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OGGETTO: Proroga della Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale resa ai sensi del 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Determinazione n. G18221 del 20/12/2019, pubblicata sul BURL n. 4 del

14/01/2020, ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.Lgs. 152/2006 sul progetto di “Intervento per il

completamento del recupero geomorfologico della discarica per inerti, sita nel comune di Roma,

provincia di Roma, località Porta Medaglia"

Proponente: Società ADRASTEA s.r.l. (ora GE.R.IN. s.r.l.) - Registro elenco progetti n. 20/2018

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TRANSIZIONE 

ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 

su proposta del Dirigente ad interim dell’Area Valutazione di Impatto Ambientale 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, e successive modifiche e integrazioni, relativa alla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002 n. 1 e successive modifiche; 

VISTO il Regolamento Regionale 10 marzo 2025, n. 5, concernente: “Modifiche al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie” è stata disposta la modifica 

dell’allegato “B” del predetto R.R. n.1/2002, in particolare è stata soppressa la Direzione regionale 

“Ambiente, cambiamenti climatici, transizione energetica e sostenibilità, parchi” ed è stata istituita 

la Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti” in cui sono transitate 

parte delle funzioni della soppressa direzione; 

VISTA la Direttiva del Direttore generale prot. 474509 del 28 aprile 2025 emanata ai sensi degli 

artt. 19-ter e 22 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni e integrazioni, in 

attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui al regolamento regionale 10 

marzo 2025, n. 5; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 26 giugno 2025, n. 476, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ambiente, Transizione Energetica e Ciclo dei 

Rifiuti” all’Ing. Wanda D’Ercole, a decorrere dal 1° luglio 2025; 

VISTO l’Atto di Organizzazione, n. G08849 del 10 luglio 2025, come rettificato con Atto di 

Organizzazione, n. G09083 del 15 luglio 2025, che ha definito l’assetto organizzativo della 

Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti”; 

VISTA la Determinazione regionale n. G09034 del 14 luglio 2025, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Dirigente dell’Area “Valutazione Impatto Ambientale”, della Direzione 

regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti”, all’Ing. Ferdinando Maria Leone, a 

decorrere dal 14 luglio 2025; 

DATO ATTO che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Fernando Olivieri;  

VISTO il Decreto Legislativo 03/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
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VISTA la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti 

rinnovabili”;  

VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 “Disposizioni operative per lo svolgimento delle procedure 

di valutazione di impatto ambientale”;  

DATO ATTO che con Determinazione n. G18221 del 20/12/2019 è stata emessa pronuncia di VIA 

ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per il progetto di “Intervento per il 

completamento del recupero geomorfologico della discarica per inerti” nel Comune di Roma, 

località Porta Medaglia, presentato dalla Società ADRASTEA s.r.l.; 

CONSIDERATO che nella Determinazione sopra citata è stato stabilito che “il progetto 

esaminato, ai sensi dell’art. 25, comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., dovrà essere realizzato 

entro cinque anni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURL. Trascorso tale 

periodo, fatta salva la proroga concessa su istanza del proponente, la procedura di impatto 

ambientale dovrà essere reiterata”; 

TENUTO CONTO che il Provvedimento di cui alla Determinazione n. G18221 del 20/12/2019, è 

stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 4 del 14/01/2020; 

VISTE le seguenti autorizzazioni: 

 con D.D. n° B4993 del 23/12/2008 e s.m.i. è stata rilasciata alla Adrastea s.r.l. - C.F. e P.

IVA 05927211002 - con sede legale in Piazza Benedetto Cairoli, 2 - 00186 Roma ed

impianto in via Giovanni Canestrini, località Porta Medaglia – Roma, Autorizzazione alla

realizzazione e all'esercizio di una discarica per rifiuti inerti ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs

152/2006 e del D.Lgs. 36/03;

 con D.D. n° B4993 del 23/12/2008 e s.m.i. è stata rilasciata alla Adrastea s.r.l. - C.F. e P.

IVA 05927211002 - con sede legale in Piazza Benedetto Cairoli, 2 - 00186 Roma ed

impianto in via Giovanni Canestrini, località Porta Medaglia – Roma. Autorizzazione alla

realizzazione e all'esercizio di una discarica per rifiuti inerti ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs

152/2006 e del D.Lgs. 36/03;

 con D.D. n. G02780 del 12/03/2019 si è proceduto al riesame dell’AIA rilasciata con

determinazione n. B6728/2009 e s.m.i. ai sensi dell’art. 29 octies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

per il complesso impiantistico comprensivo dell’impianto di trattamento finalizzato allo

smaltimento di rifiuti inerti all’interno del quale è posta la discarica in oggetto e al rinnovo

dell’autorizzazione all’esercizio della stessa;

 con D.D. n. G18221 del 20/12/2019 è stata emessa Pronuncia di Valutazione di Impatto

Ambientale nell’ambito di un procedimento PAUR ai sensi dell’art. 27-bis del

D.Lgs.152/2006 e s.m.i. sul progetto "Intervento per il completamento del recupero

geomorfologico della discarica per inerti, sita nel comune di Roma, provincia di Roma,

località Porta Medaglia", Proponente Società ADRASTEA s.r.l. Registro elenco progetti n.

20/2018;

 con successive D.D. n. G18468 del 23/12/2019 nell’ambito del medesimo procedimento

PAUR è stata emessa la modifica sostanziale dell’AIA n. G02780 del 12/03/2019 e

successivamente emesso il PAUR con D.D. n. G18668 del 27/12/2019;
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 con successive D.D. n. G18468 del 23/12/2019 nell’ambito del medesimo procedimento

PAUR è stata emessa la modifica sostanziale dell’AIA n. G02780 del 12/03/2019 e

successivamente emesso il PAUR con D.D. n. G18668 del 27/12/2019;

 con D.D. G15485 del 21/11/2023 rettificata con D.D. G15676 del 23/11/2023 è stata emessa

la Voltura dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, intestata alla società Adrastea s.r.l. in

liquidazione e sottoposta ad Amministrazione giudiziaria rilasciata con Determinazione

dirigenziale della Regione Lazio n. B4993 del 23/12/2008 e s.m.i. (rinnovata con D.D. n.

G02780 del 12/03/2019, modificata con D.D. n. G18468 del 27/12/2019), in favore della

società GE.R.IN. s.r.l. in qualità di affittuaria dell'azienda per l'esercizio della Discarica per

rifiuti inerti sita in via Giovanni Canestrini snc, località Porta Medaglia, Comune di Roma

Capitale;

PRESO ATTO che la GE.R.IN. s.r.l., con sede legale in Bologna, Piazzale Luciano Anceschi n. 5, 

in data 04/05/2023 ha stipulato presso il notaio Maurizio D’Errico di Frascati un Contratto di affitto 

di azienda con la Società Adrastea s.r.l in liquidazione e sottoposta ad Amministrazione giudiziaria, 

con sede legale in Roma, via Giovanni Canestrini snc, Repertorio n. 33574, Raccolta n. 19579, 

registrato a Frascati il 5 maggio 2023 n. 926/T per la gestione della Discarica per rifiuti inerti, sita 

in via Giovanni Canestrini snc, località Porta Medaglia, comune di Roma Capitale; 

PRESO ATTO che la GE.R.IN s.r.l., è subentrata ad Adrastea s.r.l in liquidazione e sottoposta ad 

Amministrazione giudiziaria a far data dal verbale di immissione in possesso della Discarica per 

rifiuti inerti, sita in via Giovanni Canestrini snc, località Porta Medaglia, comune di Roma Capitale 

di cui all’Art. 6.1 del suddetto atto di affitto d’azienda; 

VISTO l’articolo 13 rubricato “Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure per il Giubileo della 

Chiesa cattolica 2025” del decreto-legge del 17 maggio 2022, n. 50 recante “Misure urgenti in 

materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 

nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina” convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2022, n. 91 che dispone il Commissariamento in capo al Commissario Straordinario di 

Governo per il Giubileo della Chiesa cattolica 2025 (D.P.R. 4 febbraio 2022) di alcune competenze 

assegnate alle regioni; 

VISTA l’istanza inviata al Commissario Straordinario di Governo per il Giubileo della Chiesa 

cattolica 2025 e acquisita per conoscenza al prot. reg. n. 1483345 del 02/12/2024, con cui la Società 

con particolare riferimento alla situazione dell’impianto e al fatto di essere subentrata alla società 

Adrastea s.r.l. in liquidazione e sottoposta ad Amministrazione giudiziaria, esclusivamente a 

dicembre 2023 chiede … una proroga di mesi 12 del termine previsto per la realizzazione 

dell’intervento per il completamento del recupero geomorfologico della discarica per inerti, sita 

nel comune di Roma, provincia di Roma, località Porta Medaglia – “Lotto di Collegamento”…; 

CONSIDERATO che: 

 con Disposizione Commissariale n. 2024/0000046, Prot. RM/2024/0006878 del 25/11/2024,

acquisita al prot. reg. n. 1451319 del 26/11/2024, il Commissario ha definito e rivisto

ulteriormente le proprie competenze rispetto a quanto indicato nelle suddette note prot. n.

RM/2023/1886 del 19/07/2023 e prot. n. RM/3794 del 11/07/2024, indicando in allegato 1

le proprie attribuzioni funzionali indicando l’impiantistica inerente alla ricognizione

effettuata:

o delle strutture a supporto del servizio di raccolta dei rifiuti urbani localizzate nel

territorio della città di Roma;
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o dell’impiantistica di gestione dei rifiuti urbani in esercizio o di nuova realizzazione,

localizzata nel territorio della città di Roma che ha come conferitore esclusivo il

gestore Ama S.p.A.;

 al punto 2 della suddetta Disposizione, testualmente, si legge “2. di ricomprendere

nell’ambito delle attribuzioni funzionali del Commissario Straordinario di Governo per il

Giubileo della Chiesa esercitate dall’Area VIA e Autorizzazioni rifiuti:

o le discariche per lo smaltimento di rifiuti inerti localizzate nel territorio della città di

Roma Capitale che forniscono risposta allo svolgimento delle opere in corso di

realizzazione, le quali interessano le dinamiche gestionali complessive della città di

Roma Capitale che è chiamata ad ospitare tutte le più importanti celebrazioni

giubilari”;

 con nota prot. RM/2025/403 del 17/01/2025, acquisita al prot. reg. n. 59442 del 17/01/2025,

il Commissario ha trasmesso agli uffici regionali l’istanza in oggetto chiarendo,

relativamente ad istanze analoghe di discariche per rifiuti inerti non in esercizio nell’anno

giubilare 2025, che non risultano rientranti … nel perimetro come dalla suddetta

Disposizione delineato;

VISTE le successive note di sollecito della Società proponente di richiesta di proroga, acquisite al 

prot. reg. n. 16695 del 08/01/2025 e n. 500607 del 07/05/2025; 

DATO ATTO che questa Direzione Regionale con nota prot.n. 603468 del 06/06/2025 ha 

specificato che l’efficacia temporale del Provvedimento di V.I.A. sopra citato decorre dalla data di 

pubblicazione sul BURL (n. 4 del 14/01/2020 all’interno del quale è stato pubblicato anche il 

PAUR di cui alla D.D. n. G18668 del 27/12/2019); 

TENUTO CONTO quindi che l’istanza per la richiesta di proroga è pervenuta entro i termini 

stabiliti dall’art. 25 comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e che lo stesso dispositivo normativo prevede la 

possibilità di concedere una proroga su istanza motivata del proponente; 

TENUTO CONTO della sopra citata nota della Direzione Regionale prot.n. 0603468 del 

06/06/2025, con la quale sulla base dell’art 25 c. 5 ha richiesto una disamina diacronica del 

contesto programmatico (analisi degli strumenti di pianificazione, programmazione e vincolistica 

territoriale con conseguente evidenziazione delle eventuali disarmonie di previsione contenute nei 

suddetti strumenti), del quadro progettuale (raffronto grafico e descrittivo tra il progetto assentito e 

quello proposto nell’attualità), del quadro ambientale (analisi dei fattori ambientali) al fine di 

accertare la sussistenza e l’entità di eventuali modifiche intercorse; 

PRESO ATTO che con nota del 03/07/2025, acquisita al prot. n. 692422 del 03/07/2025, la Società 

proponente ha trasmesso la documentazione integrativa necessaria ai fini del rilascio della richiesta 

di proroga; 

PRESO ATTO di quanto riportato nella Relazione Diacronica dei Quadri di Riferimento 

Progettuale, Programmatico e Ambientale trasmessa: 

 In riferimento al quadro progettuale:

Adeguamento volumetrico della discarica 

­ La sistemazione di ulteriori volumetrie della discarica prevede la riprofilatura, 

all’interno dell’area già autorizzata dalla Regione Lazio con Det. B4993 del 

23/12/2008, rispettando il Piano di recupero finale riportato nella tavola T.08 –Area 

discarica – planimetria stato fine abbancamento (datata 2008), degli attuali lotti A e 

B (e suo Completamento) fino a quota al colmo di +120,50 m al netto del capping, 
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ed il completamento del raccordo ai fini morfologici degli stessi. Queste operazioni 

permetteranno il recupero di una volumetria di circa 465.583 mc; 

[…] dalla documentazione progettuale presentata a supporto della procedura di 

riesame dell’Autorizzazione AIA si evince che, per il raggiungimento della quota 

indicata nel progetto autorizzato (circa 1.100.000 mc), c’è una ulteriore volumetria 

di ricarico da sistemare per arrivare alla quota rifiuti di +120,50 mt s.l.m. che, 

comprensiva di “capping”, chiude appunto alla quota al colmo pari a +122,00 mt 

s.l.m.. Tale quota è quella indicata nel parere VIA Regione Lazio n. 171804 del

01.10.2008 e Autorizzazione paesaggistica, Det. Regione Lazio n. n. B2901 del

27.08.2008, parte integrante della Autorizzazione della discarica ex art. 208 del

D.lgs. n. 152/06 Det. Regione Lazio n. B4993 del 23/12/008.

La volumetria ulteriore da sistemare ad integrazione di quella del progetto

autorizzato, circa 465.583 mc, come è stato verificato nella fase di riesame dell’AIA,

è stata determinata da una sottostima in fase di elaborazione del progetto per la

richiesta dell’autorizzazione primigenia (Det. Regione Lazio n. B4993 del

23/12/2008).

Volumetrie di scavo e utilizzo dei materiali scavati 

­ Il collegamento tra l’attuale completamento del lotto B e l’esaurito lotto A, prevede 

la realizzazione di un piano, con inclinazione del 4% verso il “Completamento Lotto 

B”, compreso tra le quote +115,00 e +107,00. Le volumetrie di terreno interessate 

alla preparazione dell’aggancio sono circa 20.640 mc. Tutto il materiale scavato 

verrà riutilizzato all’interno dell’impianto sia per costruzione di riporti che per il 

“capping” finale nel rimodellamento morfologico della intera discarica. I materiali 

verranno provvisoriamente stoccati nella parte completata del capping del lotto A 

suddetto. 

Impermeabilizzazione del piano basale 

­ I teli di impermeabilizzazione del piano basale dell’area di raccordo, su cui 

sistemare le ulteriori volumetrie, saranno agganciati ai teli di impermeabilizzazione 

di fondo dei due lotti esistenti (Lotto A e Completamento lotto B). 

Verrà posto in opera il seguente pacchetto di impermeabilizzazione che prevede: 

Per il fondo: 

• Geocomposito bentonitico laminato con una membrana in PE;

• Telo HDPE (polietilene ad alta densità) ad aderenza migliorata su entrambi

le superfici spess. 2,0 mm;

• TNT di protezione rinforzato 1.000 gr/ mq;

• 0,5 metri di materiale arido drenante e di protezione del sistema

impermeabilizzante del fondo;

Per le sponde: 

• Geocomposito bentonitico laminato con una membrana in PE;

• Telo HDPE (polietilene ad alta densità) ad aderenza migliorata su entrambi

le superfici spess. 2,0 mm;

• TNT di protezione rinforzato 1.000 gr/ mq;

Sistema di captazione del percolato 

­ All’interno dello strato drenante del pacchetto di impermeabilizzazione del fondo 

verrà collocata la rete di raccolta del percolato costituita da una tubazione 

macrofessurata in HDPE Ø 200 PN10, disposta lungo la linea di centrale del piano 

basale per favorire il drenaggio del percolato e convogliarlo al punto di prelievo 

sito nel completamento del lotto B.[…] Il percolato prodotto all’interno dell’invaso, 

raccolto dalla tubazione in HDPE, verrà convogliato nel pozzo esistente in HDPE 

DN 800 PN10 relativo al completamento del lotto B. 
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Cisterne di stoccaggio percolato 

­ A seguito della realizzazione delle nuove volumetrie, l’area di pertinenza 

dell’aggancio raccoglierà il percolato per poi convogliarlo naturalmente verso il 

sistema del completamento lotto B e successivamente alle cisterne di stoccaggio. Per 

motivi logistici, le cisterne saranno spostate in un’area già individuata nei pressi di 

quella esistente e localizzata nell’elaborato EG.05 – Geometrizzazione area 

aggancio tra “Lotto A” e “Completamento Lotto B”. Nel caso in cui la produzione 

di percolato eccedesse la volumetria delle cisterne di stoccaggio si provvederà ad 

istallare una ulteriore cisterna ubicata in posizione limitrofa alle due preesistenti. 

Acque e servizi igienici 

­ Relativamente l’approvvigionamento idrico per uso umano, attualmente Adrastea 

usufruisce di autobotte fornita dall’Acea. In data 07/04/2014 è stata richiesta la 

concessione di derivazione acqua alla Provincia di Roma Dip. IV Servizio 2 – Tutela 

delle acque, suolo e risorse idriche. 

­ Relativamente alle Acque meteoriche provenienti dai piazzali impermeabilizzati …le 

acque meteoriche dei due piazzali di servizio sono avviate ad un pozzetto bypass 

dotato di sfioro che separa le acque di prima pioggia dalle acque di seconda 

pioggia. Le acque di prima pioggia sono quindi trattate in una vasca dissabbiatrice 

e in sequenza, in un disoleatore. Una volta trattate, le acque chiarificate, sono 

convogliate attraverso lo scarico finale al Fosso dello Schizzanello. Le acque di 

seconda pioggia attraverso uno stramazzo, una volta riempita la vasca diprima 

pioggia, sono direttamente avviate al Fosso dello Schizzanello. L'intera area dove 

sono state posizionate le celle e l'impianto di inertizzazione è impermeabilizzata e 

conformata in modo tale che tutte le acque di pioggia che ricadono sulla stessa, 

vengano raccolte insieme al percolato prodotto nelle celle, ed inviate nella cisterna 

di raccolta e smaltite presso impianti esterni debitamente autorizzati. 

 In riferimento al quadro programmatico si evidenziano i seguenti aspetti a seguito

dell’aggiornamento degli strumenti di pianificazione rispetto al progetto approvato in

V.I.A.:

­ PTPR – Tavola A Sistemi ed Ambiti di Paesaggio

 Paesaggio agrario di rilevante valore”;

è consentito l’ampliamento di discariche esistenti (Art. 24, Tab. B, Punto 4.8.1)

legittimamente autorizzate “previa valutazione di compatibilità con i valori

riconosciuti del paesaggio agrario in sede di rinnovo delle autorizzazioni e

subordinatamente alla realizzazione di misure ed opere di miglioramento della

qualità paesaggistica del contesto”.

­ PTPR - Tavola B - Beni paesaggistici 

 Aree agricole identitarie della campagna romana e delle bonifiche agrarie:

l’area in esame rientra nella zona definita “Valle dei Fossi di Falcognana,

Rudicelli e Vallerano;

 Nei Beni di Insieme - vaste località con valore estetico tradizionale, bellezze

panoramiche:

l’area in esame fa parte dell’“Ambito meridionale dell’agro romano compreso

tra le vie Laurentina e Ardeatina (Cecchignola, Tor Pagnotta, Castel di Leva,

Falcognana, S.Fumia, Solforata)”;

 Nelle Aree archeologiche - l’area in esame fa parte dell’area archeologica

definita “Aree di rispetto di Roma”:

Tali aree sono tutelate dell’Art. 41 delle Norme di attuazione del PTPR che

afferma nel comma 5: “Nelle zone di interesse archeologico ogni modifica dello

stato dei luoghi è subordinata all’autorizzazione paesistica ai sensi degli articoli

146 e 159 del Codice, integrata, per le nuove costruzioni e ampliamenti al di
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fuori della sagoma degli edifici esistenti compresi interventi pertinenziali 

inferiori al 20% nonché per gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora 

comportino totale demolizione e ricostruzione, dal preventivo parere della 

competente soprintendenza archeologica, anche in ottemperanza delle 

disposizioni di cui agli articoli 152 comma 2 e 154 comma 3 del Codice”. 

 Nella fascia di rispetto di due linee archeologiche,

definite una “Tagliata” e identificata con il C.I. regionale ml_0624 e l’altra

“Diverticolo” e identificata con il C.I. regionale ml_0622 e nella fascia di

rispetto di un bene puntuale, definita “Area di frammenti fittili” e identificata

con il C.I. regionale mp 058_1223;

­ In riferimento al quadro Ambientale la Relazione non ha rilevato variazioni significative 

sulle componenti Ambientali rispetto al progetto valutato precedentemente in V.I.A.; 

VERIFICATA la corrispondenza tra il contesto urbanistico, paesaggistico ed ambientale attuale 

del sito di intervento, con quello esaminato nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale attivata in data 30/04/2018, senza ulteriori significative indicazioni contenute negli 

strumenti di pianificazione aggiornati; 

TENUTO CONTO che il progetto prevede interventi riguardanti un complesso impiantistico già 

realizzato ed operativo e che non sono previsti ampliamenti e modifiche sostanziali; 

TENUTO CONTO che per la proroga richiesta non risultano ulteriori impatti significativi sulle 

componenti ambientali non valutati nella precedente procedura di V.I.A.; 

VERIFICATA la corrispondenza tra gli elaborati di progetto allegati all’istanza di proroga in 

esame e quelli esaminati nella procedura di V.I.A. attivata in data 20/12/2019; 

TENUTO CONTO della D.D. G15485 del 21/11/2023 rettificata con D.D. G15676 del 23/11/2023  

con la quale è stata emessa Voltura dell'Autorizzazione Integrata Ambientale, ed in particolare 

all’Allegato tecnico (ALL. 1) contenente tutte le prescrizioni in capo al nuovo gestore GE.R.IN. 

s.r.l. comprese quelle derivanti dalle indicazioni istruttorie di ARPA Lazio e che “costituisce parte

sostanziale e integrante del presente atto e annulla e sostituisce il precedente Allegato tecnico alla

Determinazione dirigenziale n. G2780 del 12/03/2019 “Riesame e rinnovo A.I.A.” modificata con

D.D. n. G18468 del 27/12/2019, rilasciata ad Adrastea s.r.l.”;

RILEVATO dunque che la mancata realizzazione del progetto valutato favorevolmente con la VIA 

di cui alla Determinazione regionale n. G18221 del 20/12/2019 è stata dovuta alle vicende 

giudiziarie che hanno coinvolto il precedente gestore Adrastea s.r.l. in liquidazione e sottoposta ad 

Amministrazione giudiziaria, a cui è subentrata la società GERIN s.r.l. esclusivamente a partire dal 

mese di novembre 2023; 

RITENUTO quindi di accogliere la richiesta di proroga avanzata dalla Società GE.R.IN s.r.l per le 

motivazioni sopra riportate e di prorogare l’efficacia del provvedimento di V.I.A. Determinazione 

n. G18221 del 20/12/2019 per ulteriori 5 anni e di confermarne il quadro prescrittivo;

D E T E R M I N A 

Per i motivi di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente atto 
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 di accogliere la richiesta di proroga della società Gestione Rifiuti Inerti s.r.l. (GE.R.IN. s.r.l.

società subentrata ad ADRASTEA s.r.l.), C.F. e P.IVA 03909511200, del Provvedimento di

V.I.A. Determinazione regionale n. G18221 del 20/12/2019 relativo al progetto “Intervento

per il completamento del recupero geomorfologico della discarica per inerti, sita nel

comune di Roma, provincia di Roma, località Porta Medaglia”;

 di disporre l’efficacia del Provvedimento di V.I.A. per ulteriori 5 anni a partire dal

14/01/2025, a condizione che gli interventi corrispondano a quelli rappresentati negli

elaborati del progetto valutato e che non subentrino variazioni del contesto ambientale,

paesaggistico e vincolistico del sito di intervento;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e

all’interno del portale istituzionale della Regione Lazio secondo quanto previsto dalla

legislazione in materia (L. n. 69/2009 e D.Lgs. n. 82/2005);

 di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul

rispetto delle prescrizioni di cui sopra così come recepite nel provvedimento di

autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti ai

sensi e per gli effetti dell’art.29 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

 di rappresentare che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal

ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n.104, ovvero, ricorso

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.

Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 
(Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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